
 

 

 
Anche la scorsa domenica Luca ci ha raccontato di un fariseo di nome Simone che 
accoglie freddamente Gesù nella sua casa e della donna peccatrice che ottiene il 
suo perdono. Oggi il Vangelo ci presenta un episodio simile. Sia l’odierno fariseo, il 
cui nome ci è ignoto, sia il fariseo Simone sono in buona fede, ma non hanno una 
fede buona. Entrambi vivevano la religione come un insieme di regole da seguire. 
Seguendole pressoché tutte, essi si ritenevano creditori nei confronti di Dio. 
Quest’atteggiamento viene fortemente stigmatizzato da San Paolo nelle sue lettere 
(Luca era discepolo di Paolo).  Infatti, non ci si salva per aver osservato delle 
regole, ma per aver accolto Gesù nella fede.  
In entrambi i farisei, educati a rispettare seicento tredici precetti, scatta 
immediatamente il giudizio, che è in prima battuta arrogante: io sono migliore. 
Diverso è l’atteggiamento del pubblicano: io non sono migliore di nessuno, ho una 
vita dura, sbagliata, ma confido in te. La differenza tra i due farisei e la peccatrice e 
il pubblicano sta proprio qui: questi ultimi hanno capito il cuore di Dio, per questo se 
ne vanno perdonati.  
Oggi è la domenica del perdono. Quando preghiamo il Padre nostro nella versione 
di Matteo e diciamo: “rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori”.  Subito dopo l’evangelista aggiunge: “Se voi infatti perdonerete agli 
altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi 
non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe” (Mt 
6,14-15). Già più volte abbiamo sottolineato come perdonare non significa 
dimenticare, solo Dio può fare questo. Il perdono è una lunga via, comincia con il 
sentirci noi stessi perdonati, passa poi per l’empatia (mettersi nei panni dell’altro che 
ci ha offeso) e si avvia, inerpicandosi per cammini impervi, sentieri scoscesi, dirupi 
improvvisi e macigni sulla via che rallentano l’incedere, ma non arretra, non perde 
l’orizzonte, anche se la strada da percorrere implica camminare per tutta la vita. 
Solo chi si sente perdonato, riesce a perdonare.  
Quante volte, nei miei oltre quarant’anni di presbitero, ho dovuto ricredermi su 
impressioni, prevenzioni, magari instillatemi da altri, che mi portavano 
frettolosamente a giudizi temerari. Mi hanno aiutato molto i colloqui personali e le 
confessioni. Dietro ogni volto, anche dietro il tuo, che gentilmente mi leggi, c’è una 
storia, una vicenda personale fatta di alti e bassi, di momenti lieti e di ferite, talvolta 
profonde, che ancora non si rimarginano. L’altro è sempre un mistero e, per certi 
versi, lo siamo anche noi a noi stessi. 
 
Don Angelo 

 
 
 

11 febbraio – ultima dopo l’Epifania - domenica del perdono 
Giornata dell’Ammalato 

  



 

 
 
LUNEDI’               12   ore   9:00  S. Messa Basilica 
        Suff. Clorinda e Crispino 

ore 16:00  Santa Messa in  Santuario 
   Suff. Gianfranco 
  

MARTEDÌ               13   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario     
                 Suff. Albanese Giacomo  
 
MERCOLEDÌ          14  ore    9:00  Santa Messa in Basilica  
              ore  16:00  Santa Messa in Santuario                  
           
 
GIOVEDÌ                 15 ore    9:00  Santa Messa Basilica   
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario 
        Suff. Zaniboni Fausto 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo Basilica 
          Suff.  Associazione San Vincenzo  

De Paoli 
        
VENERDÌ                16  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Maria Oldrini Strobino 

ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
Suff. Ferrario Anna Luisa  

ore  17:30              in Basilica     
 Preghiera per i Cristiani perseguitati  
 Aiuto alla Chiesa che soffre    

 
   
SABATO                17   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff.  Sammarco Giuseppe  
           ore  18:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Angela e Luciano; 
        Saverio  
   
DOMENICA              18  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
Inizio Quaresima   ore 10.00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11.30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
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VENDITA PRIMULE PER LA 46ESIMA GIORNATA PER LA VITA 

In occasione della giornata per la vita sono stati raccolti 2.998,20 euro.  
Le volontarie del CAV ringraziano tutti per la generosità, ricordando che è 
sempre possibile effettuare donazioni al CAV “Daniela Gulden” mediante 
bonifico al seguente iban: IT 32V0306909606100000019513  

 
 
IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 
Domenica prossima 18 febbraio, in occasione dell’inizio della Quaresima, 
alla fine delle Sante Messe sarà possibile ricevere l’imposizione delle 
ceneri. 
 

 
 
 

AVVISI 
 

COMUNICAZIONE DEI PRESBITERI ALLA COMUNITÀ  

Informiamo la Comunità parrocchiale che è iniziato il cammino per il 
rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale. Le elezioni dei membri 
laici si terranno il 18 e 19 maggio, durante le Sante messe prefestive e 
domenicali. Chi fosse interessato a candidarsi, o conosce persone che 
ritiene adatte e disponibili, è pregato di segnalarlo in segreteria o al 
Parroco, comunicando nominativo e numero di telefono. 

 


